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1. Introduzione: due modalità fondamentali della rivelazione
La riflessione biblica sulla profezia mette in luce due grandi categorie linguistiche e teologiche che esprimono due modalità dell’esperienza rivelativa:
· ruaḥ (רוח) – spirito, vento, respiro
· dābār (דבר) – parola, evento, comunicazione
Secondo la prospettiva interpretativa proposta da André Neher, queste due categorie non indicano semplicemente due vocaboli, ma due dimensioni fondamentali della rivelazione biblica.
Esse sono:
· contemporanee
· complementari
· ma profondamente diverse.
La profezia può quindi manifestarsi:
1. come esperienza dello spirito (ruaḥ)
2. come parola che interpella (dābār).
Queste due modalità non devono essere confuse, perché esprimono due fenomenologie differenti dell’esperienza religiosa. 
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2. La semantica della ruaḥ: ambiguità e polivalenza
Il primo elemento da comprendere è la complessità semantica della parola ruaḥ.
Nel linguaggio biblico essa può indicare:
· vento
· aria
· respiro
· spirito.
Questa pluralità semantica produce una caratteristica fondamentale della ruaḥ:
l’ambiguità.
La ruaḥ non possiede un significato univoco ma un campo semantico estremamente ampio. Essa indica un’energia o una forza vitale che può essere percepita in molte forme. 
26-03-12 Corso Profeti_21 (sbob…
Questa ambiguità non è un difetto linguistico, ma un tratto strutturale dell’esperienza religiosa: ciò che appartiene allo spirito è spesso difficilmente delimitabile e interpretabile.

3. La fenomenologia della ruaḥ: esperienza estatica e mistica
Nel contesto dell’esperienza profetica la ruaḥ è collegata soprattutto a fenomeni quali:
· estasi
· trance
· visioni
· ispirazioni interiori.
In questo tipo di esperienza il soggetto percepisce una forte unione con il divino, quasi una fusione.
La persona può sentirsi:
· catturata dallo spirito
· invasa dalla presenza divina
· immersa in una realtà trascendente.
In questa situazione il rapporto tra Dio e l’uomo appare meno distinto, perché l’esperienza è interiorizzata.
La ruaḥ crea quindi una dimensione partecipativa:
l’uomo sente di partecipare alla realtà divina. 
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4. L’ambiguità della ruaḥ e il problema della verità
Proprio perché la ruaḥ è esperienza interiore ed estatica, essa presenta un problema fondamentale:
la sua interpretazione.
La visione o l’esperienza spirituale non è mai immediatamente chiara.
Per questo motivo:
· la visione deve essere interpretata
· l’interpretazione può essere corretta o sbagliata.
Nel mondo profetico questo problema emerge frequentemente.
Nei testi biblici troviamo spesso episodi in cui il profeta:
· vede una visione
· ma deve chiedere spiegazione del suo significato.
Ad esempio:
· Amos
· Geremia
· Zaccaria
sono interrogati sul senso delle loro visioni.
Ciò dimostra che l’esperienza della ruaḥ è enigmatica e interpretativa. 
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5. La dimensione soggettiva della ruaḥ
Un’altra caratteristica decisiva della ruaḥ è la sua dimensione soggettiva.
Il racconto dell’esperienza spirituale è spesso espresso in prima persona:
· ho visto
· ho sognato
· ho avuto una visione.
Il soggetto non riesce a distaccarsi dall’esperienza per giudicarla dall’esterno.
Il campo della ruaḥ rimane quindi:
· personale
· esperienziale
· interiorizzato. 
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6. Il dābār: la parola come evento oggettivo
Diversa è la situazione della parola profetica (dābār).
Il termine dābār indica:
· parola
· ma anche evento.
Nel linguaggio biblico la parola non è semplicemente un suono: è una realtà efficace, una parola che realizza ciò che dice.
La parola divina possiede quindi una dimensione:
· comunicativa
· performativa
· rivelativa.
Essa non rimane nell’interiorità del profeta ma si manifesta come parola pronunciata.

7. Il dābār come dialogo
La caratteristica principale della parola è il dialogo.
Quando Dio parla, si stabilisce una relazione strutturata:
· Dio parla
· il profeta ascolta
· il profeta risponde.
In questo contesto si realizza una distinzione fondamentale:
Dio e l’uomo sono due.
La parola introduce quindi una coscienza dell’alterità.
Diversamente dall’esperienza estatica della ruaḥ, la parola stabilisce una relazione tra soggetti distinti. 
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8. La parola come irruzione nel silenzio
Un’altra caratteristica del dābār è la sua natura di irruzione.
La parola:
· rompe il silenzio
· interrompe la quiete
· introduce una comunicazione.
Essa si oppone alle pratiche magiche o estatiche che richiedono:
· silenzio
· concentrazione
· interiorizzazione.
La parola è invece evento sonoro e comunicativo, che irrompe nella storia e nella coscienza. 
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9. Parola e visione: due modalità rivelative
Nel linguaggio biblico si distinguono due modalità di comunicazione divina:
1. visione
2. parola.
La visione appartiene al campo della ruaḥ, mentre la parola appartiene al campo del dābār.
Queste due modalità non devono contraddirsi:
una visione autentica non può contraddire la parola divina.
La parola rimane quindi il criterio decisivo di autenticità. 
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10. La parola come maturità dello spirito
Secondo la riflessione sintetizzata da Neher, la relazione tra ruaḥ e dābār può essere descritta con una metafora.
Lo spirito è come un seme.
Questo seme può produrre:
· una pianta
· oppure un parassita.
Solo la parola può attestare che lo spirito ha prodotto un esito autentico.
La parola è dunque:
la maturità dello spirito. 
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11. Interpretazione antropologica: due modalità cognitive
La riflessione può essere ulteriormente sviluppata in chiave antropologica.
Le due dimensioni della rivelazione possono essere messe in relazione con due funzioni della mente umana:
· dimensione emozionale e creativa
· dimensione linguistica e razionale.
In questa prospettiva:
· la ruaḥ corrisponde alla dimensione emotiva e intuitiva
· il dābār alla dimensione linguistica e razionale.
Questa struttura duale mostra come l’esperienza religiosa coinvolga tutte le dimensioni dell’essere umano. 
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12. Ruah e dabar nella storia delle spiritualità
La tensione tra queste due dimensioni non riguarda solo il mondo biblico.
Essa attraversa l’intera storia delle religioni.
Si possono individuare due grandi linee spirituali:
1. la linea mistica
centrata sull’esperienza dello spirito.
2. la linea profetica
centrata sulla parola e sull’annuncio.
Anche nel cristianesimo si ritrova questa tensione:
· tradizioni mistiche
· tradizioni profetiche e teologiche.

13. Conclusione: complementarietà delle due dimensioni
La riflessione biblica non contrappone radicalmente ruaḥ e dābār.
Esse sono:
· diverse
· ma complementari.
La ruaḥ introduce l’uomo nell’esperienza del divino.
Il dābār stabilisce il dialogo tra Dio e l’uomo.
La rivelazione biblica nasce quindi dall’incontro tra:
esperienza dello spirito e parola che interpella.
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